
 

 

A cura della Comunciazione FIRST CISL di Milano Metropoli 

IL CUNEO FISCALE ALLA LUCE DELLA NUOVA LEGGE DI BILANCIO 
 

 

La nuova Legge di Bilancio prevede alcune novità e proposte in materia di lavoro e occupazione. 

In questo approfondimento ci soffermiamo sulla riduzione del cuneo fiscale, in particolare quello sui 

lavoratori dipendenti. L’intervento fiscale è frutto dal lavoro costante e concertato dei sindacati 

confederali nei confronti dell’attuale Governo. 
 

Obiettivo della manovra è quello di diminuire il gap tra retribuzione lorda e retribuzione netta, 

adottando misure ad impatto positivo sul potere d’acquisto delle famiglie e sulla produttività delle 

imprese. Il fine è di favorire la ripresa dei consumi e della crescita. 
 

Le risorse economiche messe a disposizione sono: 

 3 mld euro stanziati per il 2020 a partire da luglio 2020 

 5 mld euro stanziati per il 2021 

 

La tabella che segue sintetizza le previsioni di taglio Irpef, a partire da luglio 2020: 

FASCIA DI REDDITO LORDO RISPARMIO PREVISTO MODALITA’ APPLICATA 

Fino a 8.200€ / No Tax Area 

Da 8.200€ a 26.600€ 100 €/mese Bonus (vecchio «bonus Renzi» 
incrementato) 

Da 26.600€ a 35.000€ Da 100 a 80 €/mese Detrazione d’imposta progressiva 

Da 35.000€ a 40.000€ Da 64 a 16 €/mese (fino ad 
azzerarsi al raggiungimento dei 
40.000€) 

Detrazione d’imposta progressiva 

 
Come si evince dalla tabella, rimangono esclusi i redditi appartenenti alla c.d. «no Tax Area» o 
«incapienti» che sono sostenuti dal reddito di cittadinanza, parte assistenziale. 
 
A tendere, il Governo si prefigge di raggiungere la riduzione generalizzata del peso fiscale sui cittadini, 
siano essi dipendenti o pensionati. L’idea prevalente sarebbe quella di rivedere gli scaglioni Irpef, 
portandoli dagli attuali 5 a 3 (si vorrebbero accorpare le prime due aliquote, 23% e 27%, in una sola 
aliquota al 20%), con ciò snellendo il sistema fiscale italiano ed allineandolo a quello tedesco. 
 
La cisl ritiene insufficienti gli attuali finanziamenti al taglio del cuneo, e chiede di essere ascoltata 
per presentare le proprie intenzioni riguardo ad una riforma complessiva del fisco che ha nelle 
detrazioni un capitolo importante. 
 


